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SUE TÀ 
"TRAVASISSIMO 


cabina di 


id 

3 de/ professon 
ruello che ogni 
gli scappa una 
pntj-pattica. 


O ALTO -/n fin | 
nti non e una 
molto interessante. 
9 BASSO -bpende 
unto di vista... 


— 11 pompiere di servizio è fuori servizio! 
— Ma come, non è in servizio? 

—. Sì, è in servizio, ma è fuori servizio per colpa vostra che 
gli state passando davanti da un’ora. 


; RTG NE ALLA RIVISTA: Wanda Osiris - Totò 
rio - Nino Taranto - Guasta - Belli - Delia Lodi 
Amendola e Mae - La Ham - Barbara - Armando Fragna 
liaseel » Tognazzi - Attalo - De Simoni - Navarrini - Dap- 
porto « Carletto Manzoni - Isa Barzizza - Miriam Glori - Nati 
© Ferri « Rremos - Vera Rol - Ruocco - Tristani e Puntoni 
Walter Chiari - Marisa Maresca - Dragosei - Girus - Nistri 
Diana Dei - Paola Marchetti - Baracchi « Mario (non ar) Riva. 


(= I n 


OSIRIS 


Dice: 


Che canta per 
nel f 


Tutto quello che c'è in una sua rivista 


ci e il cui volto 
dibili profondità di 


s 12 che 

intelligente 

pensiero. 
icun riferimento auli 


Gianni Agus (ser cun riferimento al cane) 
Mazda Gonella e Wiln letti in puntino. 
questura permettendo, 
Quindici milioni spesi per te scene 
milioni spesi per i costumi 


inta milioni spesi per Je scale. 


Tutto quello che dice il pubblico 


i vede che ci h 
Hai visto com'e 


nno speso i milioni. 
vestita l’Osiris? (per 


signo. 


n'era svestita la Vaschetti? (per si- 


palcoscenico del Lirico, era tutta 
i! (non è mai 
una donna di class 
Avrà i suoi anni e come lei, 
dov 
perch 


ida è sempre 
non vale niente 


MACARIO 
Dice : 


1 barzelletta vecchia 
barzelletta  vec- 
barzelletta vec- 


quarta, una quinta, 


Pz 
‘Però le dice eno 


Tutto quello che c'è in una sua rivista 


8 soubrett 8 che non sanno recitare, ma te 
‘a e Grado, concettose e vs 


) fie di 

nente dramn 

Carlo Rizzo che gli spiega come si devono dire 
alcune parole in inglese. 

Carlo Rizzo che gli mostra come sì fa ad attaccar 
discorso con una donna. 

Carlo Rizzo. 

Una scena in cui vorrebbe far piangere, e invece 
il pubblico ride. 

Qualche fischio al finale. 


Tutto quello che dice il pubblico 
Dice delle gini, ma fa ridere, 

le riviste di Macario piac- 
(ha con sè un lungo canoce- 


A_ Milano, , avessi sentito che fischi! 
(non è n o a Milano). 

Certo, la sua miglior rivista è 
di donne» di 
bi O). 


stata « Cavalcata 
Puntoni e Tristani (colossale 


sta si salva perchè Macario è feare Ma. 
cario, ma come copione non va 


hè, appunto dico, ma i 
mpre fregatura è ì 
amo uomini 0 caporali? ; 


Tutto quello cne c'è in una sua rivista 


e di Michele Galdieri, le coreografie di 
Geert e i milioni di Remigio Paone. 

L' » scollatura di Isa Barzi 

Mario Castellani, fedele nei secoli. 

Il pezzo d'orchestra diretto con opportuni mo- 
vimenti delle prime vertebre cervicali. 

Alcune virili interpretazioni coreografiche di Har- 
ry 


Vi finale € ‘io con la marcia dei 


i fuochi d'artiti 
i 


Tutto quello che dice il pubblico 

Sai? SI chiama Antonio De Curtis ed è veramente 
principe 

Sì, questa I 2izza esas ‘on i costumi suc» 


moglie). 

I ! (parla con un amico). 
A_Milano, al Li: . quando c'ero io, tutto esauri- 

to! (non è mai stato, a Milano). 
Sì. d'accordo, ma Totò è un’altra cosa... E' una 
comico che dopo tanti anni riesce a 

lar ridere con il suo vecchio repertorio. 
La r lva perche Totò è sempre Totò, 

© copione non vale niente, 


NINO 
ARANTO 
Dice: 


Se ti vuoi fa fare la foto. 

Che te ne abu, te ne abu, 
te ne abusi. 

{ Angosciosamente) some d 


fa Zazà senza Isaia. 


Un fondale di carta con il Vesuvio ed il golfo 
di Napoli. 
Canzoni napoletane, 
tori napoletani. 
Spettatori romani e milanesi. 
Enzo Turco che fa finta di arrabbiarsi. 
Scena patriottarda, noiosetta ma molto ap- 
udita. 
irls bionde veramente racchie 8. 
8 girls brune veramente racchie 8, 
8 girls veramente racchie 8. 
Complessivamente 24 girls veramente racchie 24. 


macchiette napoletane, at- 


Tutto quello che dice il pubblico 


Questi napoletani hanno sempre tanto senti. 
mento, 

Si è bravo, ma io mi ricordo Nicolino Maldacea, 
quando... 

Io non vengo alla rivista per vedere le belle 
donne, ma quello che è troppo è troppo. 

Meno male che c'è Marisa Vernati. 

Mi ricordo che a Milano, al Lirico, la prima fu 
un disastro (non è mai stato a Milano). 

La rivista si salva perchè Taranto è sempre Ta- 
ranto, ma il copione non vale niente. 


Tutto quello che c'è in una sua ik 


GRAZIE AL 
NERAVICLIOSO DISPOSITIVO 


INCASTAR 


{lg 


;| ERNEST BOREL 
4 tegola meglio 


1859 
E SEMPRE PROVVISTO DEL 
DISPOSITIVO ANTIURTO 
INCABLOC 


MARCIA PRECISA, 
STABILE, REGOLARE, 
REGOLAZIONE 1A, 
TEMATICA 


Bardueci 


VIZZERI 


A RAT 


PIALZA 
S BERMARDO 107 
ROMA 


CORSI 1] per Mya come 


cons! dia Sup) e per 


per corrisp. PA N 
Via Zini, 1. ; Altrettar 
fa più tempo 


con GHIACCIO e SELTZ 


è dissetente digestivo 


il suo amero e gli aromi el- 
coolici hanno virtò dissetenti 


e corroboranti,; 


BRISBANE I AL 


ARTINI 
\CCIO e SELTZ 
te digestivo 


ro e gli aromi el- 
no virtà dissetenti 
enti, 


TRAVASISSIMO 


{Ci troviamo, per nostra 
disgrazia, nell'ufficio di una 
onorata societa cinese per il 
collocaniento degli artisti di 
avanspettacolo, denominata 
Kum col kappa (in cinese 
di 
Poco mobilio di terza ma- 
I no. Alle 


alcuni manifesti annun- 


camorra » si scrive col 


pareti sono attac- 


zianti spettacoli della KAM. 
Seduto alta scrirania c'è un 


i dirigente della KAM — ex 
if amministratore, er agente 0 
"I ex autore, non importa — @ 
sii dall'altro lato della scrivania 
14 c'è un ometto piccolo e ma- 
PAR gro 
Î In alto, come emblema 


della RAM, c'è un grosso 
ì vampiro in atto di succhiare 


il sangue ad uno scheletrico 
, calavere. 
Beh, per dire la verità, il 


vampiro non c'è. Ma ci vor- 
ebbe), 


DIRIGENTE 
gliamo fare questa compa- 


— Dunque, vo- 


nia 


COMICO via, averamo di 
menticato di dirvelo: l'o- 
metto piccolo e magro é 
un comico di rivista) — 
Fac avvocato. So. 


no qui per sto. 


finora : 


The AGOSTO 's Travasis- 
simo. 

GIALLO Travasissimo. 

3. STUDENTORUM Trava- 
sissimus. 

The CONIUGAL Trava- 
Sissimo. 

5. QUARANTOTTO Trava- 
sissimo. 


6. The ARMY ’s Travasis- 
Ì 
HI 


| Sono usciti 
| 


n 


* 


simo. 


7. The MEDICAL Travasis- 
simo. 


8. Il Travasissimo dei PIC- 
COLI. 

9. The PIN UP GIRL, Trava- 
sissimo. 

10. The CINE Travasissimo. 

Il. The VACANtravasissimo. 

12. THERMOS Travasissimo. 

13. CACCIA & PESCA Tra- 
vasissimo. 


14. MANICOMIAL Travasis- 
simo. 


:EOGRAF. 
sissimo. 


16. BELLE ARTI 
simo. 


17. NATAL Travasissimo. 

18. STATAL Travasissimo. 

19 CARNEVAL Travasis- 
si 


AL Trava- 


Travasis- 


20. Travasissimo MITOLO- 
GICO. 


21 SPORT Travasissimo. 
22. TEATRAL Travasissimo. 
23. CASINO’ Travasissimo. 


24. PASSERELLA Trava- 
sissimo. 


COMICO 


COMICO — Come, chi lo 


Nudi alla ribalta 


n ma 


DIRIGENTE — Bene. Biso- 


gna fare un bello spetta- 
colo. vol sapete che la 
KAM o fa delle cose di pri- 
m'ordine o niente. E' una 
fortuna per vol che ci tro- 
Viate ben disposti a trat- 
tare, 


COMICO — Sla ringraziato 


Iddio. Dunque, fo avre 
qualche idea, se permette- 
te ve la espongo... 


DIRIGENTE — Dite, dite. 


Nella 
sempre. 


KAM s! collabora 


(incoraggiato) — 
Ecco. innanzi! tutto e! vuole 
un bel copinne. To, come co- 
mico mi arrangio. insom. 
ma faccio quello che posso. 
Ma ci vuole un copione coi 
fiocchi, Scritto apposta per 
me e per gli altri elementi 


bisogno di questa scrittu- 
ra essendo ridotto da tre 
giorni a mangiare pane e 
cipolla e non per rugioni 
estetiche) — No, per ca- 
rità, dicevo così. Anzi, è 
giustissimo che 1 diritti di 
autore N prenda tutti la 
AM, indipendentemente 
da chi serive la rivista. 
Allora per il copione come 
sì dovrebbe fare? 


DIRIGENTE — Beh... Vol a- 
vrete certo qualche nume- 
To pronto... Vi ricorderete 
di qualche scenetta fatta 
in altre occasioni... Si trat- 
ta di rimodernarla un po'.. 
Poi qualche cosetta ve la 
diamo nol... Insomma ci ar- 
rangercmo. 


COMICO — Va... va bene. E... 


in quanto alla mia paga... 


che... DIRIGENTE (lo guarda ma- 


DIRIGENTE — Un momen- 


to... Già, Il copione... Ma 
sapete vol chi lo scrive 11 
copinne? 


scrive? Un autore o due au- 
tori di rivista. gente che 
sia pratica. che conosca 1 
gusti del pubblico e... 


DIRIGENTE lireddo e con- 


ciso) — Sentite, comincia- 
mo a parlarci chiaro se vo- 
lete combinare. Quando 
l'autore o gli autori che voi 
dite hanno scritto Il co- 
pione. sapete che cosa pre- 
tendono? 


COMICO — Che cosa? 
DIRIGENTE (indignato) — 


I diritti d'autore! Natu- 
ralmente non tutti, ma a 
volte anche la metà! Ca- 
bite? Pretendono di gua- 
dagrare del denaro come 
corrispettivo del loro la- 
voro, lì che con la KAM è 
assolutamente impossibile. 


COMICO — Ma a me sem- 


brerebbe abbastanza logi- 
co che un autore... 


DIRIGENTE — E allora, se 


vi sembra logico, andate- 
vene, 


COMICO (si spaventa; il po- 


verino ha assolutamente 


Salotto 


V.GENTILI: 


È le) — Già. La paga. Ba- 
sta che ci sia quella, eh? 


COMICO — Beh, capirete av- 


vocato che... 


DIRIGENTE (con schifo) — 


Tutti uguali questi artisti 
di rivista. Dunque, il nostro 
programma, press'a poco è 
Questo: debutto la settima- 
na prossima al teatro Ci- 
MICIOSO.. 


COMICO — Ma è un locale 


di sest’ordine... Voi aveva- 
te detto che... 


DIRIGENTE — Sentite, non 


fatemi perdere tempo. Al 
Cimicioso si possono fare 
cinque spettacoli al gior- 
no, intercalati dal film. E° 
in una borgata, la polizia 
chiude un occhio e c'è la 
possibilità che anche noi, 
poveri soci della KAM si 


possa guadagnare qualche . 


soldo. 


COMICO (terrorizzato) — Ma 


per fare cinque spettacoli 
al giorno si deve incomin- 
ciare alle dieci di mattina... 


DIRIGENTE — Esatto. E si 


finisce alle due dopo mez- 
zanotte. Avete così più di 
otto ore di riposo. Oh, do- 
po il Cimicioso si passa al 
Randagio di Catanzaro, 
poi al Muffito di Vercelli, 


Via Uffici 
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— ...Io me ne vado nudo... Nudo alla meta!!!.. 


poi all'Umido di Barl. ete. 
Naturalmente 1 viaggi in 
carro bestiame, e dove que- 
sto non c'è, a piedi. Il tra- 
sporto materiale equa- 
mente suddiviso fra tutti i 
componenti della compa- 
gnia. In quanto alla paga, 
faremo mille lire al giorno, 
con diritto, da parte della 
AM a nove riposi mensili 
non pagati. Naturalmente, 
per poterci far realizzare 
‘un piccolo risparmio, voi, 
oìtre a fare il comico vi 
impegnate a fare anche il 
macchinista, il suggeritore 
ed avrete cura dei costumi 
delle ballerine. Siamo d’ac- 
cordo? 


COMICO (è verde in viso e 
si alza barcollando) — 
Sta... sta bene. Del resto lo 
sapevo, lo sappiamo tutti. 
Io... Io vado. Volevo solo 
dirvi che, così facendo, 
forse... Beh, sapete, com'è... 
Potrei anche lasciarci la 
pelle, io non sono troppo 
robusto... 


DIRIGENTE — In questo ca- 
so, contemplato dal regola- 
mento della KAM, tutti i 
vostri effetti personali ri- 
mangono di proprietà no- 
stra a titolo di risarci- 
mento. 


COMICO (si mette improvvi- 
samente a ridere) — I miei 
effetti personali! Ah, ah, 
An!.... Ho solo questo ve- 
stito.. Vecchio e pieno di 
pezze... Lo volete? Eccove- 
lo!... (si toglie rabbiosamen- 
te giacca e calzoni e li get- 


VENDITA A RATE 


c AIA E NRE e RE 


ta sulla scrivania) E sotto, 
vedete? Ho solo la magliet= 
ta tutta bucherellata e que- 
sto slip a bragaloni... Vi do 
anche questi... (getta an- 
che questi indumenti sulla 
scrivania rimanendo com- 
pletamente nudo). ‘Tutto 
alla KAM! Evviva la KAM! 
Io me ne vado!... Dopo es- 
sere stato un'ora in que- 
st'ufficio, per rifarmi la 
bocca debbo andare nella 
cloaca massima! Nudo! 
Nudo alla méèta.. esce, 
completamente impazzito). 


DIRIGENTE (niente affatto 
impressionato raccoglie gli 
indumenti, ne valuta la 
possibilità di realizzo con 
un'occhiata da intendito- 
re, poi li mette in unu cas- 
sa l vicino). 


SEM e JAFFT 


Ecco — in ordine alice 
betico — alcune delle r'- 
nomate Ditte ch» offrono 
premi ai vincitori del! 
gare permamenti di « TI 
RO A SEGNO > e « SBOT 
TA E RISBOTTA» in ogni 
numero del 


Travaso: 


ALBERTI di Bene 
ARBELL di Milano; 

BARBONE di Milano; 
BISSO di Livorno; | 


COSMOPOL di Roma: 
DERUTA di Perugia 
FRAZZITA di Marsala; 
GAZZINI di Camucia 
JORI di Bologna; 
MOTTA di Milano; 
PELINO di Sulmona; 
PERUGINA di Perugia 
RAMIR di Milano. 
SCIRA di Catania; 


— Sono stato ing 


— Si 
palcoscen 


lo alla meta!!!.. 


sulla scrivania) E sotto, 
ete? Ho solo la magliet- 
utta bucherellata e que- 
slip a bragaloni... Vi do 
he questi... (getta an- 
questi indumenti sulla 
vania rimanendo com- 
tamente nudo). Tutto 
\ KAM! Evviva la KAM! 
me ne vado!... Dopo es- 
> stato un'ora in que- 
fficio, per rifarmi la 
ca debbo andare nella 
1ca massima! Nudo! 
lo alla mèta.. 
ipletamente impa2 


to). 


SENTE (niente affetto 
ressionato raccoglie gli 
umenti, ne valuta la 
sibilità di realizzo con 
occhiata da intendito- 
poi li mette in una cas- 
lì vicino). 


SEM e JAFPL 


eco — in ordine alfc 

co — alcune delle r- 
rate Ditte ch» offrono 
ni ai vincitori del! 

> permamenti di « TI 

A SEGNO >» e « SBOT 

E RISBOTTA» in 0g"! 
‘ero del 


ravaso: 


}JERTI di Beneveni | 
BELL di Milano; Li 
BONE di Milano; Ì 
SO di Livorno: | 
;MOPOL di Roma: i 
UTA di Perugia 
\ZZITA di Marsala; H 
ZZINI di Camucia 

JI di Bologna; | 
TTA di Milano; 

INO di Sulmona; 
UGINA di Perugia 

AIR di Milano. 


RA di Catania; 


OGGI 
ANGELI 
TERRA 
GRANDIOSA 


MALINTESI 


— Sono stato ingannato dal manifesto... 


— Beh, questa Wanda Osiris comincia realmente ad esa- 
gerare!... 


DEBUTT') DI « PILSENTATORE » 


— Signor Imprcsario, sia gentile: mi faccia calcare.le tavole di un 


palcoscenico; le assicuro che sfonderò. — Maestro Armando Fragna, lasci che la presenti 


alla signorina Felicetta Sgonfia... 
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=" 


fivi 


DANDO sus pae scenico di 
sario è ancora chiuso 
ma via entrano è primi spet 
dei posti d'ingresso. 1 
macchinisti stanno montan- 


do ia prima sc il pa- 


stori 


na e 


coscenico è ingombro di ro 
ba. Il regis gli autori, gl 
iftori, l'amministratore dei 


atro, quelto della compa 


qnia, la sarta e le sue aiu 
anti, le ballerine, la core 
grefa, il direttore d'orchi 
tra, gli orchestrali, corrono 
vanti © indietro facendo u 
ia grande confusione. Tutli 
riano, gridano, uriano + 
ricuni cantano, allri ballano. 
La soubrette entra come una 
saetta in un camerino, t 
a fuori tutta la roba e aiu 
ala dalla sua cameriera, 
riempie ii camerino con ta 
roba sua. Arriva Vattrice di 
rosa che recita netta rivi 
ta, entra come un razzo 
vello stesso camerino, butta 
mori le roba della soubrette 


aiutota dalla 
ra cerca di riportar 


suo camerie 
nel ca 


nerino 1 


a roda sua 


La soubrette e l'attrice di 


prosa fanno a chi 1 


Accorrono Bu 


ratore a cor 


qui ici teatre 


Le d donne minacciari 


merino, Da 
É 

ne as o al 

lattra voglie 

no, insomma, perché così er 


amministra 


pa i due 


tori cercano con ogni mezza 


di mettere d'accordo le dui 
donne che non transigono. O 
il camerino è niente reciti 
re. Sì sIndia la possibilità 


— Vedi dove abita la 


riviste? 


_ &B- 


sla dietro il sipari 


di 


CARLETTO MANZONI 


abbattere 
e di fare 
un altro ce 
ande quando arriva 
tante con in 


cin 


TIT] 


muro di 
di due camerini v 


ner 


festo e un doppio de 
" cantante 
discussione 
dannato €) 
fampeto sui manifesto è più 


della 


ro? — 


ci 


ti i più 
ta del mo 


‘olo di qu 
della spalla de! 


sì inse 


Sa 


visori, 


10 più 
can 


mano un man 


metro. 


nella 


uriando come un 
ne il 


Dunque io 


spalla 


del 


ho cantato 
Mena 


ti erano chiari: 


m 
l'identi 


nifes 


del comico. 


cole 
let 


) 


mico. 


ratto. 


I due 
romett 
capelli, 


no 


pi 


spalla de! cc 


orale 


L 


t 


) da 


m 


TI 


non 
qual 


doppio 


della 


tre 
di 


la 


soubrette 


e, e 
un 'unte 


meno 


faccende 


carba 
tenta 


suo 


conto 
comic 


nomu 


tro millimetri 


co- 


meno 


"0, 1 
urla il cantante 


io 


a Parigi, a 


il mio 
io doveva 


a misura di 


Invece è pi 
ciel nome 


Io rompo 


ersi 


quando 


mic 


amministi 


della 


le ma 
arrit 
que 


mette a 


perchè In 


allore « 


d 
al 
ia 
al 
di 


non i 


decimelro 


u cu 


iegli 


ggio, a Madrid e in tut 
grandi teatri di rivi 
>? Eppure i pal- 


nome 
avere 
quello 
ù pi 

spalla 


il con 


stan- 
ni nei 
a la 
ne ha 
urlare 
iè un 
aflat- 


nianto 


stivu 


cantante 


» 


hi 
sulla 


are i? 
testa 


nella del comico, men- 


soubr 


ette 


bauli 


sbatte 
dell’ 


della compagni 


juovi 


attrice 


di prosi 2 l'attrice di prosa 
batte inori i bauli delta soit 
brefte. £ due amministrator 
tanno per mottersi le mar 
ri concili quando arriva la 
sarta due pezzetti 
stolle e dice all'attrice di pro- 
su di provarsi quel costume. 
Quale costume? - 
menda  l'atiri di pros 
vineltendo per un momento 
di litigare con ta soubretio. 


con 


dio 


Questo — dice la sario 
mostrendo i duo persetti a 
stoffa. 

- Pio dovi mettern 


questo costume? — urla 1° 
di prosa prendendo i 
tii di sioffa. E si ri- 
rolge all'amministratore del- 
a compagnia il quale rie- 
@ capire in mezzo a tut- 
to quel par dvumeonio, che l'at- 
trice di prosa non ha nessu- 
na reg'ia di preseniarsi qua- 
imnuda in pubblico e per chi 
l'aveio presa, e questi non 
mo scherzi da fare a mia 
celebrità come lei, che lei 
romno il contratto e non s 
ne pera più. I due ammini 
stratori decidono di mettersi 
lo mani nei capelli, mentre 
la soubrette approfitta delia 
faccenda per buttar fuori dii 
nuoro camerino i ban! 
dell'altrice di prosa 

A questo punto, i cantent 
hè nessuno gli 
da retia, è ra @ protestar 
dia! # quale sta di 
entendo animaiamente li 
uccessione dei quadri col di- 


no pe 


dal 


regisie, 


rettore d'orchestra. Inierrot- 
fo ia dix ione il regista 
dive che iui non c'entra per 
chè non è lui che ha dato 


l'ordine di stampare i ma- 
nifesti. IL cantante percorri 
il palcoscenico alia ricerca di 
chi ha dato l'ordine di stam- 
pare î manifesti, mentre il 
comico si precipita alla ri- 
cerca del regista urlando che 
fa sua uscita è slala messa 
prima di quella della sou- 
brette. Bisogna assolutamen- 
re sposiare i quadri. 

— Prima esca la soubrette. 
poi esco io. 

La soubrette che hu sent 
to, smette di buttar fuori dui 
camerino $ bauli della prime. 
attrice e sì precipita contro 
ii comico urlando: 

— Chi crede di esse 
quello li, che vuo uscire do- 
po di me? 

Dice che la gente viene a 
teatro per vedere le sue 
gambe, e non per ascoltare 
le stupidaggini del comico 
Ne approfitta l'attrice di pro- 
sa per buitar fuori dal ca- 
merino i bauli dello soubret- 
te, mentre i due amministra 
tori decidono di meltersi 
mani mei capelli 

Tutto si svolge normai 
mente sul poicoscenico dei 
teatro. 

Mentre la sala si sta affoi- 
lando rapidumente, il diret- 
tore d'orchestra non trova 


più la parie del terzo quadr. 


e ne chiede corto al prin", 
riolino il quale dice che nc 
lPha moraiaia, i maccitini ti 


pure raranta nt 


sap 


soubrette non cor 
metti il disco. 


smoniano la scena del primo 
quadro che diventa terzo 
montano la scena del sesto 
quadro che diventa primo, 
it terzo diventa sesto e il re- 
gista afferma che non capi- 
see più niente. I! balletto 
prova l’ullimo ballo che non 
è mai stato provito, la sar- 
ta cuce gli ultimi costumi ar- 
rivati con le misure sbaglia- 
te, gli autori corrono avanti 
e indietro urlando che se 
intto va mute îa colpa non è 
loro. 

Queste sono te cose princ!- 
pali che accadono sul palco- 
scen del teatro della rivi- 
slo, ma aliri piccoli episodi, 
centinaia di piccoli. episodi 
accadono, che noi non pos 
siamo c 


BIBI AIA E 


pcia a scendere le scale sc 


Finuimente improvri 
menie il sipario si alza, 
rivista incomincia, il pubb! 
co assiste, si diverte 0 no. | 
due tempi finiscono, gli spe 
latori se ne vanno. 

La soubrette butta di nuo 
vo fuori del camerino i be 
li della prima attrice di vro- 
sa e la prima altrice dì b! 
sa butta fuori i bauli de 
soubrette mentre il cantan 
col doppio centimetro in m 
no, protesta per il suo non 
troppo piccolo c gii ammini 
stratori si meitono le ma? 
nei cane! 

Poi il 
eo, re 
altr. 


» giorno repli- 
a iì terzo e tulle 
sere fino ala fine 1 
etto o alto selon 
nia. 


cont 
diva compe 


I RICORDI 


le scale sc 


improvrisi 
o si alza, ld 
ia, il pubbli 
verte 0 no. | 
‘ono, gli spe! 
nno. 
butta di ni 
nerino i ba 
ttrice di pro- 
Itrice di pr 


— Però, la piramide umana che ho vista una volta io da ragazza 


giorno repli 
zo e tutt I 


o, in questo camerino, 


\RA' chio sono un timido, ma mi sento piccino 
Li impacciato, @ disa 


in cui tutte le cose son belle ed clegan 
sulla toilette scintillano cristalli luccicanti; 


dalle pareti pemlono vivaci e mali 
magnifici costumi di tessuti. prezio: 


Mi tremano le foglie, tra poro ella entrerà... 
Ira iante cose belle nemmeno mi vedrà! 
Chissà se saprò dirle col mio modesto odore 
he con la sua bellezza la sconvolto il mio cuore? 
Porse vorrà ascoltare (io questo solo spero) 
lo mie parole ardenti d'un amore sincero, 
Forse mi crederà, forse con un sorriso 
al mio rossore timido accosterà il suo viso. 
— Ah, ah! Giovane illuso, ma dunque non ti vedi? 
Povero provinciale, ma veramente credi 
che lei, ch'ama i diamunti solo se molto grossi 


ascolti un mazzolino di garofani rossi? 


Signor specchio, la prego, non voglia canzonare 
le mie modeste foglie perchè non costan care, 


iunto te apprezzerà certo la sua padrona: 

lei che è talmente bella. sarà altrettanto buona. 
Scusa, ma il mio mestiere è d'essere sincero 

e son costretto a dire soltanto ciò che è vero. 

Tu certo sei venuto qui per la prima volta; 

io ho invece un'esperienza in tant'anni raccolta. 

Saranno dicci lustri ch'io vivo fra le stelle 

della rivista, e, credimi, ne ho viste delle belle. 

lo te conosco meglio di tutta l’altra gente, 

perchè soltanto a me non nascondono niente. 

Tu Phii veduta solo laggiù, dalle poltrone, 

o forse col binocolo dal lontano loggione. 

i dal loggione tutto sembra d'oro e rubini, 

e invece son soltanto dei poveri lustrini. 

Pei sembre tanto dolce, ardente e passionale 

mentre è alquanto collerica e piuttosto venale. 

In questo camerino folle d'ammiratori 

vi succedono a turno, e sono gran signori, 

nobili. artisti, critici, ricchissimi industriali, 

vomuni d'alto mondo, pseudo-intellettuali; 

e d'estetica © d'arte discuton molto seri; 

si metton poi d'accordo su cifre a molti zeri. 
Visto che ha un'esperienza così ricca e preziosa, 

perchè della sua vita non mi dice qualcosa? 
Non so come attaccare; ho la memoria piena 

letle stette più celebri che han calcato la scena. 


Ricordo la Fongez. Ecco un nome fra i tanti; 
sparsi sul lungo strascico, ricordo i suoi diamanti, 
Isa Bluette. stellissima di tanto tempo fa, 

cui deve più d'un comico la sua celebrità, 

Il suo hanco rivedo un viso rotondetto, 

su cui come una virgola s'appoggia un riccioletto. 
« Comico d'arvenire... Talento straordinario... ». 
Un nome allora ignoto: si chiamava Macario. 


O quanti, quanti g 
a vedere Ric 


vvani venivano ogni sera 
oli è Nanda Primavera! 


Or son vecchi, quei giovani. I... riccioli avran perso, 
passa ogni... primavera, è legge d’universo! 
— Tutti nomi svaniti, Les dieux s°en vont. Ma è triste! 
— Non tutti. Sulla breccia c'è ancora chi resiste. 


C'è ancor chi come ieri discende dalle scale, 
con un regale incedere: è la... Wanda trionfale! 


—- Suvvia, lasci i ricordi della sua verde età! 
Mi dica, chi attualmente per la maggiore va? 


EQ 


— Dapporto: un basco nero da cui spuntan due orecchie, 
una bocca che dice le barzellette vecchie. 
Totò, marchese e principe; e la sua nobiltà 
si vede dallo stile con cui i pernacchi fa. 
Napoletano è Taranto (ma lo si sente appena 
bestemmia con un Turco, quando s’arrabbia in scena; 
(se poi lui ci volesse del bene veramente 
scritturerebbe almeno una donna decente!) 
Con gli abiti policromi, al triste spettatore, 
ne fa veder Fanfulla, ahimè, d'ogni colore. 
Il più piccino è Rascel, il comico romano 
che con le sue gambette arriverà lontano; 
però che si rinnovi è cosa molto rara, 
e dietro quel balcone c’è ancora una zanzara! 
Infine Walter Chiari, giovane che ha promesso 
di bruciare al più presto le tappe del successo; 
è certo che alla mèta a giungere riesca, 
correndo con le gambe di Marisa Maresca; 
al botteghino il pubblico versa i propri denari, 
ma il motivo di questo, è chiaro: non è Chiari. 

— E del sesso gentile, che cosa mi sa dire? 
quali son le soubrettes che si fan più applaudire? 

— Di qualcuna ho già detto. Ma ce ne sono tante 
dal volio seducente, dal corpo affascinante. 


Isa Barzizza: molte sono le virtù sue, 
però quelle che contano sono soltanto due: 


basandosi su quelle, lei procede sicura: 


la gloria è assicurata, grazie alla scollatura, 


Delia è molto elogiata, pe’ suoi eleganti modi: 

infatti, tutti î critici scrivon di Delia, Lodi, 

E poi Lucy d' Albert, che ha una gran classe innati 

che le soubrettes più giovani si sono ormai scordata! 

Elena Giusti, critiche gentili ha sempre avute: 

tutti i giusti son giusti, e non ci si discute! 

Ecco Wilma Vaschetti, ecco Magda Gonell 

senza... gonella (strano!), la Vaschetti è più bell 

Poi ci son Leyla e Rosy, due belle pacioccone: 

è l’aria di Parisi che invita a seduzione ! 

E poi Gilda Marino, dagli occhi tanto belli 

E° sempre una gran cosa, la gita nei Castelli! 

E Marisa Vernati, detta Miss Ombellico, 

che trova consenziente persino Talarico. 

E ancora Landa Bruna che adesso è diventata 

Landa Bionda; difatti, ora si è ossigenata. 

Chi infine è la più bella? Un giorno si dirà: 

fu Miriam Glori? Ai posteri, l'ardua sentenza va. 
— Zitto! Se la interrompo, mi perdoni, signore. 

Mi par d’aver sentito alla porta un rumore. 


Forse è gia lei che viene; è il momento sognato... 
Dopo quanto mi ha detto, son meno emozi 


Ma no, non ti agitare, povero ma: 
Delle orchidee ti hanno messo 


Vedi 


Ed ella a te, di certo, loro preferirà, 
Non avertene a male, nemmeno ti vedrà. 


— Lo credo, signor specchio, son purtroppo «pacciato. 
Però, qui, questa sera qualche cosa ho imparato. 


Dopo quanto mi ha detto, capisco, a nulla vale 

il mio sincero amore contro tanto rivale. 
D'altronde è forse meglio... Non le sarò vicino, 
visto che a questo mondo ognuno ha il suo destino. 


Continuerò a guardarla dal lontano loggione... 
Se la realtà mi sfugge, mi resta l'illusione! 


Punt. e Trist. 


PRETE pae 


BASTA! 
E con questo BAST 
gli spettaturi det te 
itacoti che comineta 
‘ns0 terminano tutti 

| seotro di ricista 0 mo 
pettacalo assolutament 

il « prowramma », 0) 

cre nel giusto rilievo | 
ata al teatro di rivista 
(Copyright 1919 by 


PR) 


Lo spettacolo avrà in 
quarti anzichè alle 1 
non sono le dicci € 
arrivano quei burint 

ilo arrivano si nota 
sona n. 4 della prima 
pura a 6 SIGNORI PEI 
CULO 6 contemporanean 
nua qualche signorile ri 
le in testa. Donoichè 


QUADRO P 
Così è la | 


uno squillante 
insigni 
sugli u 
{l primo sip 
sre In abito nero cl 
ibitmente parla, ma 
lo, Noi che sia 

rinmo però che de 

dice presso a poco 
Ù ora triste ed ora «I 
Y a vi darà - tanta fi 
tanto buonumor: 
si dice «lieta» @ 
e ci frega Le 
suno, e chi ce 

cel 11 cervello? Pe 
* che 1 concetti su 
questo conta. 


QUADRO SE 


È non bisogna prende 


i apre il secondo sip 
4 SHOW LADIES ? 
sono le solite girli 

ma nemmeno « 

nte. Per questo n 

1 scrivere le parole 

spettatore che si tr 

dalle loro bocci 
ill'incirca delle pare 
prender - salt sul 
cretino » tn prima 
| ‘vecchio - mi regala 
te la prender - la vi 
a la miseria - mi si 
è * e adesso come 
E volete parole più o 


QUADRO T 


è ecco la macchina 


tenzione, perchè qu 
ta, Rimarrete senza 

arriva uno  sclet 
è che ha iInventat 


nexiungete che 11 
dello scienziato e 
sbauliando 


CO si presenta pre 
ietta ad hoc e appen: 
ntorno per vedere | 
che il pub 
sÌ acconge ch 
(avvicina alla ribalta 
lo ve ne renda meri 


t U cappello e sor 
Wstra 32 denti 32. Seo 
canterà una canzoncina: 


rx 


ZE 


BASTA! 
{ E con questo BASTA prendiamo la parola a nome di tut- 
| i pli spettatori det teatro di rivista. Siamo stufi det solitt 
itacoti che cominciano tutti nello stesso modo e in com- 
so terminano tutti nella stessa mani 
cutro di ricista 0 mortre! Alè, andin uno 
«itucalo assolutamente nuovo cd originate da noi ideato. Ee- 
il «programma », oppu*{unamente commentato onde met- 


puntan due orecchie, 


cchie, cre nel giusto rilievo la profonda innucazione du noi appur 
biltà sta al teatro di rivista, 

eri (Copyright 1919 by Nat. e Fer.). 

chi fa. 


sente appena.. 
arrabbia in scena; 


mente | 
ccente! ) PRIMO TEMPO SECONDO TEMPO ll 
rettatore, I 
ni colore. Lo spetturolo avrà Inizio alle nove e ami - vi saluto da Paris.» o simile per | La seconda parte det nostro spettacolo | sca. umbertina... Abbiamo fantasia, nol. La 
uarti anzichè alle nove, perchè fam gli altri puesi nei quali avrà stabilito ai inizio mezzora dopo l'orario avi Divinissima La  pessiamo far apparire in 
romano se non sono le dieci e venti, col carlo na ciato dul programma per le stesse identi: vari menti Possiamo tare di lei una done 
ntano ‘ rrivuno quei burini delle prime file. che ragioni e per gli stessi cafoni già men nina del prio nuvecenio, con strani ca; 
È ilo arrivano si nota por che la pol QUADRO QUARTO sionati nel primo tempo. pellini e con più stranì vestiti. Oppure 
ra, font prima fila è stuia asse» grazie a del possiamo far rivivere la Pom= 
na zanzara? puuta & 6 ORI PELATI CON BINO E i nostri ragazzi del ritmo QUADRO PRIMO con una monumentale parrucca / 


COLO 6 contemparancamente, il che ge 
na qualche signorile rilievo e varie se 
e in testa. Domlichè ha inizio 4% 


è va di siti e di su loline 
diro creato apposita | Le 24 Show Ladies 24 ci riocano .., tnorescenti wriunte è la canzone che 


È dovrebbe far ascoltare. 
ine & Ed ecco in 


ha promesso 


del successo; Questo è un qu 


mente per 1 e Culun Boys», attra 


tu le vaporose fi 


iesca, QUADRO PRIMO Dean, dal triunii delle princi imbettare per IL palcoscenico qu QUINTO - SESTO - ECCETER. 
Mi, 3 pull capi tere. Il nome più esatto e niente dall'autrice della core i 
'aresca; Sarebbe « Torpignattarian Boys», 1 qu 


‘4 Geert) 
è «Un sono di Schubert » 


Così è la vita ... to 


e horbe! 


Sempre novità 


propri denari, azz fingono di ballare 


viene chiami: 


è Chiari sè: a did! Me sa che nat. dici Îton ahi ne, Ia dual nol ala ì 
non è Chiari. Jopo. vino. equillanie  Siromhestatà  Furg' 4syire ci sens GEA si fosioni de gn | "ON demente di Giorgia Wexkingiona Maghi della rivista, quali noi siamo, vo» 
0 d'orchestra, Insigne opera del MA&  ,,,1/,,7 ‘Re Maze! e Ma. Forigi « Atlantide ». lete che ci manchino le idee per portare 
i ire? 5a dirtee, > ni sole: Di FIOR ALTO termin spettacolo? | 
ni sa dire? Lo ve0 che diruse, sugli: ultimi solenni SE punta congste ne! fatto che ni QUADRO SECONDO atferne slo; saio? PA ia | 
PR SRRI GIRI I en i POE, cong Rpre le bora: soetialo. del bolli -Miirati ! una srprera. Avete mil ciato sulu sce Ì 
xre In abito nero € bove da: spariivi. del Ù hi 7 n A n visto DIES ] 
ce ne sono tante infimente parla, ma nemuno patreb Maire e i arie Ruda Se Strofette di attualità ... na, In uno spettacolo di rivista, unuttrice | 
ei o, Noi P i autori vi gi, "I II a a di Y Dite la verità. Siamo diuboll. 
ue, CALL «Così è la QUADRO QUINTO flettore dal fundo della ca. AI. ecCO non bastasse, abbinmo anche un monologo | 
nto due: Ù dla lriste ed ora e lita » - e lo nostra Ò un terzetto formato dal comico, dulla spal recitat tn Nuto atlure. di. pr Ri 
i LOL VI darà - tanta felicità - cari spet: la e dalla coratterista. A turno 1 tre cane ere irlo ‘che turio sIiniuce. quit. ì ‘ 
cura: ‘e tanto buonumor!» Lo sappi Mentre arriva la divinissima ... | tano strufette stuttenti questo 0 quel po Giù, "po facile] Abinamo una ) 
‘ollatura. i dice elieta» e non «lita», liticante. Tutto ciò, dubbiamo riconuscer- lerina dica che: duras: il Ca VAL t 


n Essendo trascorsa un'ora e mezza del | lo, non è molto originale però 1 n UaTi 
che ci frega Le parole non le CA r'inizio, la e Dirin sxima » ritiene giunto | cervelloni hanno lavorato tino a trov: an 


pie nessuno, e chi ce lo fa fare. di 25° N momento di degnarsi di apparire al È 
ti von una chiuve nuova e ciuè, uno del tre © o i nia 
ci Hi cervello? Però dovete Fia pubbl e ha scucito mille e più lire | ficendo: diciumo così una domanda, bol itosissine. apparse p 
apr iche. Demettii eno) Poli ne per: «pe La presentazione dela | gii altri due, ins.eme, rispondono con una | FISCINETTO CISGS) e sul 
een e dira» è stata sempre fatta In modo ba- | trovatina finale (iforità) RIDERE (1875). DI skete 


NDO nile. Nella n rivis : : È SAN 
QUADRO:SECO. vece dopo l'apertura di TIE velari TRE. QUADRO TERZO NA ANZIO, RI GUATE 


n p 4 su I 
dali la con 32 SCALA tali e Lutti di successo, 


Dita n. (ONMI Me (un VARI Brilla una stella tra il cielo QUADRO OTTAVO 


vestito da torero, di qua e di 1A, altern: a pecorelle ea 
cono una shee lady vestita da andalusi 


» di Sibeliu» che nemmeno 
Ul conico che per un yi 
sta burzeltette nuove @ sp 
pla prima volta sul 
MUT 
lla 
mo 
no a quin 


ganti modi: 

ia, Lodi, 

ran classe innate 
p ormai scordata! 


npre avute: 

i si discute! 
Gonella; 

etti è più bella 


E non bisogna prenderla sul serio s.. 


apre il secondo siparietto, ed entra 
24 SIOW LADIES 24 (come si vede, 
nou sono le solite girls) che ballano e 


Una sera a Pago Pago 


locci Ah. che sforzo mentale, ragazzi. Permet- | Lasciateci fare, ruguzzi; siamo vecchi } 
con pire 1 f ; De | 
eo i : ©, ma nemmeno qui si corise UP teie che prendiamo un chilo di simpumi. | volpuni! Abbiamo adesso uno di quel qua- Con magnifiche 9 hawalmne 9 che acco 
tone nte. Per questo non ci slamu WA na? Grazie. dri rifmocomicercografici incomprensibili colate per terra agitano le br mene | Di 
nto belli Sulla scrivere le parole) Vella: oahione. È sotto tutti © punti di vista, per cui la tre i doys spogliati da  selvaxe don IR | 
5 Mit, Speltature che si trovanse a due cene QUADrFO SESTO gente alla fine è costretta a dire: &Perd, | doluno du tutte le puri cantando u fil ui Î 
i Castelli Piola ch». vece, La sorpresa di questo quadro cone i 
ellico, srenter = SCE Pal fender. - guarda E il mondo è tutto rosa... Si tratta di un giovane ventito in ma SME ne. e WTA CY. 
i Ro niera piuttosto equivoca che danza intor sima upendamente Tita Hays v. 
er . a ta sera : e dic eso conterrà Lognare 
od e e Netta = =—_ TA &Airinissima » scende circondata dalla | no ad una fanciuita che dorme. Ad un Bona), che dive. e Alfeso conterrò Zommare 
> diventata ie la prendi oa ila è bella > man 8MR Corte. cantando una canzone lagnosi | tratto arriva grosso che Con He!» Questa rugazza naturalmente 
i It Cet Di eracca & bottone Che afferma che Il mondo è tutto rosa. | scaccia il giovane, La fanciulla st desta e di Alessandria ma da come parla pare Dr 
igenata. fa da miseria » mi Si stacca di DOMOnE SS" contando ‘ha una amdotura do Cum | urla, quivi sì buita per terra. Poco dupo | DIO viennese 0 isalana 
no si dirà: di n Spa a mello. meglio ancora. Pol si avanza sulla | il giovane rientra in scena e a fo: di FINALE 
Îua sentenza va 11 E volete parole più oricinali di queste? — piiscerella. e (udite, udite!) getta rose &l | ballare uccide l'omaccsone. La fanciulla st QUADRO 
sed QUADRO TERZO pubbilco. Delirio In platea E qui ci vor | ulza e insieme al sulvatore ascende una G rella 
rdoni, signore. remmo rivolgere agli autori di rivista che | piccola si ta che porta vicino al pom- ram passe 00 
d D non vogliono e non possono trovare qual | piere di servizio. Intunto sulla scenù ut Ve l'immaginate tutta la compagnia ci 
n rumore. ecco la macchina dell'allegria 0 Soa ‘Gi nuovo da mettere nel loro copio | ‘rivano nitre funciutte che dan 


ano Intorno sfila sulla passerella mandando — baci 
in avanti pubblico che ap 


lento sognato. 
10 emozionato. 


ni soubrette che lancia rime in. pia 

tenzione, perchè qui c'è la grande inzweyni loro a pensare. Ricordiamo che | trascinata da un carrettino una specie Pin 
sta. Rimarrete senza fiato: pronti? El>  Pijea del lancio di rose in platea è depo | dea che si mette a ballure sulle punte det Bul'erinette, boys, so 
arriva uno  sclenziato ino cOMICE girata alla Società deyli Antori e nestro | piedi. Con un meraviglioso gioco di luel,  Divinissima, Îl comico, tut 

9 che ha inventato una macchina. amuluto Copyringht per tutto Il mondo | attraverso un velario vediamo una i lano cantando il 
vie ammettere che una scena con mat compresa Svezia Norvegia e Danimarca. | di un libro d'astronomia. Tutte le luci si rivista. Ma nc 


strane non era stata mal fatta. Se spengono mentre. l'orchestra attacca uno rebbe ancora 
gete che il COMICO è lassi QUADRO SETTIMO 


all'omaccione. Dul fondo vien 


laude  deliran 


attori 
a turno sti. 
motivo principale del 
finsce qui, Eh, no! sa 
La compagnia tutta, 


mazzolino! 
sso vicino. 


o) Quei s.mile del temporale di Rossini dai all'infuori del che si mette da una î 
vedra. fe dello scienziato e cu la un sie Pi Tuglielmo Tell Si riaccendono le luce e parte del palcoscenico a g: re distrat. 
purtroppo «spacciato. sual sbagliando leve, dovete one Mentre Entrimillo conquista Madrid... | chi ci troviamo sutta scena? 1 due zio tumente În platea, ritorna a fare la pass 


nte  ricunoscere che abbiamo rag di prima vicini ad una cul tro volte e più 
» Ml non plus ultra dell'ertginatità Il Semper ad majora! Un quadro sulla | carta una canzone  melodiosa mentre il Alla fine, chiamati dal pubblico, ver 
HCO si presenta preceuto da una mu- «Carmen » In parwila, ecco una tlea! Il | giovane riprende a danzare fino alla fine alla ribalta ll sutori (ehm) che 
eita ad hoc e appena entrato si guar comico Imperiona trimiiio pburtesca € | delle forze e delta. musica nano per ring 
ntorno per vedere (ah ah ah) l'ip>  spiritosissima variazione di 6 Escamillo »), PA AO IAMETTTE 
O tale Che i, pubblico. sta appiau ma in realtà non è un torero, Ci qunigiia QUADRO QUARTO Pr" 

Jo Pol st accorge che si tratta di lul, soltanto. e viene scambiato per tui  Fixu ente, come im ogni program 


7 La fanciuia  serel a, due, tre, 
: ho imparato serella una, due, tre, quat 


a nulla vale 
rivale. 


sarò vicino, 


i i È bale ma che si risnett, ver let tea- 
1a il suo destino. vvicina alla ribalta € commomo dice riunoel come rimane! Poi. naturatmence | Apparizione bis della divinissima.,, | "0 ‘ouo sostituire ‘o ‘avonre” amasstasi 
| loggione... in ve ne renda merito!» Questo se è ecco e L'apoteosi del gran Toreudor » con nre. getto Sur tatoo KA di pete 

i. ! letano Se Invece è settentrionale, SI il gran finale del primo tempo. Tutta la Bella, fatale e tarda. la Divinissima MAZZO. GIRO. SGOGR RI LOUIE Cha ris 
lusione! tolte HI cappello e sorride mettendo In compaunia esigue un ballo coreografico In | ritorna per la seconda volta davanti agii merio alla scena si vedra una rinro 
stra 32 denti 32 Se Infine è straniero, © costume spaunolo, a bise di fioraie, di ta- | ucchi deli spettatori. Stavolta sl tratta di e basta. Non fara ridere, ma sempre 

canterà una canzoncina: « Vi saluto, mon baccale, di toreri e simili una rievocazione, Selcentesca, settecente quadro è. 


unt. e Trist. 


RSZHN4SI DN DIRI 5.7 î rari " ati vr aa " SP AITE LIZA? 


LA SOUBRETTE LA DATTIL 


— Non sa ballare e non sa cantare, però verso la metà di ogni sketch immonde degli u 


—- 10 - 


D 
< 
> 
& 
& 
n 

L] 
x 
“i 
“i 
Ù 
te 
Ù 
T) 
n) 
LI 
A 


UNA RAGAZZA SERIA 


LA DATTILOGRAFA (a 24.000 mensili) — Povere ballerinette, che vita la loro! Dover sottostare alle voglie 


immonde degli uomini, per qualche pelliccia di visone, dei gioielli, la Studerbaker... 


YBallerne 


i insonni in mille guise — le più strambe — 
sembrate, nel ventaglio luminoso 

del riflettore, un mostro spaventoso: 
un ragno-donna a ventiquattro gambe... 


Siete cndeggianti come steli al vento, 
o ballerine, crgoglio del regista, 
che chiudete ogni quadro di rivista 


con qualche nuovo ballo Novecento. 


Oggi si corre e balla senza fine 
e la gloria dispensa i suoi favori 
ai piedi ed alle gambe: ai corridori, 
ai caiciatori ed alle ballerine! 


Ecco il molle velario che si schiude 
su tanta fresca, e plàstica, bellezza, 
ecco il plotone della giovinezza 
che treme sulle gambe salde e nude! 


E quelle gambe scàttano in cadenza 
con movimento sincrono ed eguale, 


queile gambe che furono il mortale 


tormento della nostra acolescenza! 


Quando sfilate sulla passerella 
lo «pettatore esclama, imprigionato 
dall'abbagliante vortice rosato: 
Nulla è più be!lo di una gamba bella! 


Fiori di carne, sotto il raso e il tulle 
del reggipetto avete forse un cuore? 
Amate uni musicista o un lottatore? 
Siete pupe automaticire o fanciulle? 


e 


Voi sorridete: è forse un artificio 
anche il vostro sorriso obbligatorio? 
I vostri denti sono in puro avorio 
o servono a lanciare un dentitricio? 


Ba'lerina, il tuo sogno verecondo 


» 19 conosco e so quello che aneli: 
tu vuei danzare, cinta in bianchi veli, 
un ve: «chio ballo: « Il Cigno moribondo » 


Tu adori i vecchi balli, le violette 
e i laghi azzurri... Sei sentimentale: 
e vuoi morire di un amor fatale 
come l'amore di Mimi Bluette. 


Pasquale Ruocco 


— Mi hanno licenziata perchè ho fatto un passo falsa 


CIA AIA 


GIRL CHE HA PERSO LA LINEA 


NESS TTT EI 


E ad 


ATTO I 
(Nel camerino del capoco 


AUTORE (Arvenzando con 
osseguio). — Buon giorn 
mendatore. Ho purtato ui 
sketeh in sostituzione di qu 
mon le piaceva. (Una luci 
ciglio al pensiero della sc 
pressa). Mi pare che sia 
benino, 

CAPOCOMICO (Sguardo del 
tore che si volge aile foli 
nemmeno cCavaltere) — Ui 
diamo. DI che si tratta? 

AUTORE. — E' una scena ii 
(timido notando l'impres 
disyusto che si va delie: 
vulto del caporomico) Sì, 
logo in versi, denso di azze 
prese parodistiche, (Mode 
di tosse). tra Giosuè Card 
regina Margherita... La sc 
si chiude con un adattame 
sicale sul motivo di Musi 
bita. 

CAPOCOMICO. — Faccia 
Uhm... (un balzo). Ma è s 
italiano. 

AUTORE. — Come? In che ; 

CAPOCOMICO. — Sì. dico, r 
dialetto, non è scritto In 
tano. 

AUTORE (Limitata reazione 
ca fucciale, E" abituato a 1 
pirsi di niente). — Ma ( 

n era napoletano. 

CAPOCOMICO (Gesto di dis 
- Ma lo sì. E quindi | 
deve essere in dialetto nap 
È a un dato punto ci m 
pernacchio perchè lì so far 

al pubblico piacciono, 

AUTORE (Pallore mortale). - 

isnità del Poeta... 

CAPOCOMICO — Me ne bi: 
apito? Mi riscriva la scena 
letto e ci metta un perna 
enga presente che a ul 
punto vengo alla ribalta « 
la mia celebre macchietta | 

0. E se non le va bene 
‘he la rivista me la faccio 
la un aitfo. 

\UTORE (Piange sommessa 

Sarà fatto... 

{ APOCOMICO. — E guardi 
rientro sui diritti di aut 
ibbiamo stabilito è troppo 
Bisognerà aumentarlo di w 
ento almeno, 


£ adesso, povero autore? 


ATTO I 
(Nel camerino del capocomico) 


AUTORE (Avanzando con aria di 
Ossegquio). — Buon giorno, com- 
mendatore. Ho portato un nuovo 
sketeh in sostituzione di quelio che 
non le piaceva. (Una lacrima sul 
ciglio al penstero della scene sop- 
pressa). Mi pare che sia riuscito 


benino, 

CAPOCOMICO (Sguardo del domina- 
tore che si volge aile folie. Non è 
nemmeno Cavaltere» — Uhm... ve- 
diamo. DI che sl tratta? 

AUTORE. — E' una scena In versi... 
(timido notando l'impressione di 
disynsto che si va delimeando sul 
tolto del caporomico) Sì, un dia- 
logo in versi, denso di azzeccate rl- 
prese parodistiche, (Modesti colpi 
di tosse). tra Giosuè Carducci e la 
regina Margherita... La scena pol 
si chiude con un adattamento mu- 
sicale sul motivo di Musica proi- 
bita. 

CAPOCOMICO. — Faccia vedere... 
Uhm... (un balzo). Ma è scritto in 
italiano. 

AUTORE. — Come? In che senso? 

CAPOCOMICO. — Sì. dico, non è In 
dialetto, non è scritto in napole- 
tano. 

AUTORE (Limitata reazione mimi- 
ca fucciale. E" abituato a non stu- 

rsi di niente). — Ma Carducci 
non era napoletano. 

CAPOCOMICO (Gesto di disprezzo). 

- Ma lo sì. E quindi la scena 
deve essere in dialetto napoletano. 
È a un dato punto ci metta un 
pernacchio perchè li so fare bene e 
al pubblico piacciono, 

AUTORE (Pallore mortale). — Ma la 
dignità del Poeta... 

CAPOCOMICO — Me ne batto, ha 

pito? Mi riscriva la scena in dia- 
letto e ci metta un pernacchio. E 
enga presente che a un certo 
punto vengo alla ribalta e faccio 
la mia celebre macchietta del cor- 

to. E se non le va bene lu dica, 

‘he la rivista me la faccio scrivere 
la un altro. 

\UTORE (Piange sommessamente). 

Sarà fatto... 

t APOCOMICO. — E guardi che il 
tientro sui diritti di autore che 
ibbiamo stabilito è troppo scarso. 
Bisognerà aumentarlo di un 10 per 
ento almeno, 


ATTO I 
(Nel camerino della soubrette) 


AUTORE (/mpaccio mal celato). — 
E' permesso? Buona sera signorina, 

SOUBRETTE (Ar:a annoiatissima, 
non è affatto signorina). — Ah, è 
lei? Venga pure avanti. 

AUTORE (Occhiata alla vestaolia 
scollatissima). — Le ho portato la 
nuova scena che lei dovrà recitare 
con tl commendatore. Il commen- 
datore 

SOUBRETTE ‘Risata sarcastica). 

AUTORE ‘Accresciuto imbarazzo). — 
Il commendatore. dicevo, l'ha già 
vista e me l'ha fatta ritoccare qua 
e la. 

SOUBRETTE (Nausea dipinta sul 
volto). — Figuriamoci... Dia qua, 
faccia vedere .. (Stupore). La Ragi- 
na Marsherita?... Però, a ben pen- 
sare. mi ci vedo abbastanza come 
Regina Margherita. A lei non 
sembra? 

AUTORE Rossore di vergogna). — 
Certo _s'emorina. come no... 

SOUBRETTE. — Ad ogni! modo a me 
del test) importa poco. Quello che 
conta è la foilette che Indosserò. 
Lei che ne dice? 

AUTORE ‘Lusingato). — Ma; sa. non 
sapre!, in fondo non è mia compe- 
tenza. 

SOUBRETTE. — SÌ lo so. ma un giu- 
dizio In puntino andrà bene? 

AUTORE ‘Brivido nella schiena). — 
Help... Veramente non mi pare il 


caso... 

SOUBRETTE (Occhiate da incene- 
rire). — Come sarebbe a dire? Le 
sembra che io non stia bene in pun- 
tino? 

AUTORE. — Non è questo, ma la 
Rewina Margherita In puntino. 

SOUBRETTE. — Va bene. va bene. 
Non è che lo ci tenga. Ecco ho tro- 
vato. mi hanno detto che sto mol- 
to bene In costume da bagno, ado- 
prerò 11 Bikini. 

AUTORE (Sudore freddo ovunque). 
—_Ma signorina... 

SOUBRETTE. — Adesso che c'è? 
Neanche il Bikini va bene? Ma 
sa perchè Il pubblico viene alla 
rivista? Per vedere le mie gambe. 
Che crede? Gli frega assai del suo 
copione. 

AUTORE (Affranto). — Ma la Re- 
gina Margherita... 

SOUBRETTE. — Be’ adesso con que- 
sta sua Regina mi ha stufato. MI 
lasci vestire che sono attesa... 


AUTORE (Esce mormorando frasi 
sconnesse). 


ATTO INI 
(In platea durante le prove) 


IL MAESTRO D'ORCHESTRA (Che 
quando non c'è il capacomico st 
sente un leone). — Ehi, lei, che 
cosa è questo? 

AUTORE. — E' un foglio del mio co- 
pione, 

IL MAESTRO (Risalino fronico). — 
Lo so? E che c'è seritto qui? 

AUTORE ‘Leyge). — Sul motivo di 
Musica Proibita. 

MAESTRO ‘Voce spiegata). — E io 
dove lo trovo Il motivo di Musica 
Proibita? 

AUTORE. — Ma perchè? Non lo co- 
nosce? Fa così... 

MAESTRO. — Non mi interessa di 
sapere come fa. Se io non ho lo 
spartito non lo posso suonare. 

AUTORE. — Non può cercare di pro- 
curarselo? 

MAESTRO. — Ma cosa crede? Io non 
sono mica qui per fare 1 suoi co- 
modi. 

AUTORE. — Ma... 

MAESTRO. — Niente ma. Senta. lo 
Musica_ Proibita non posso suo- 
narla. Faccia un altro adattamen- 
to. Per esempio sul motivo del 
Pompieri di Viggiù. 

AUTORE. — Ma le pare? Carducci 
e la Regina Margherita che can- 
tano sul motivo dei Pomplerì di 
Viggiù. 

MAESTRO. — Che c'è di strano? 

AUTORE. — Ma l'atmosfera?... 

MAESTRO. — Ma il pubblico se ne 
frega dell'atmosfera. Vuole ritmi 
moderni. allegri. E poi poche chiac- 
chiere, dei Pompieri di Viggiù no 
lo spartito. di Musica Proibita no. 
Se le va cambia l'adattamento 
musicale: se non le va. ci rinun- 
zia del tutto (Si allontana fischiet- 
tando i Cadetti di Guascogna). 


ATTO IV 
(All’ufficio censura) 
IL FUNZIONARIO DFT.I.A CENSU- 
RA. — Ma lei è pazzo? 
AUTORE (Vivo stupore). — Perchè? 
FUNZIONARIO. — Ma leggo bene? 
C'è scritto proprio Regina Mar- 
gnerita? 
AUTORE (Deglutisce a fatica). — 


SÌ... 
FUNZIONARIO. — E le pare che 
noi possiamo consentire certi ri- 


ferimenti In evidente spregio alle 
attuali istituzioni repubblicane? 
AUTORE — Ma le assicuro che la 
scena non ha alcuna intenzione 
politica... Vuole essere soltanto una 
rievocazione di ambiente. 
FUNZIONARIO. -- Le solite inam- 
missibili nostalgie! Mi dispiace, ma 
niente da fare. Tagliamo. 
AUTORE (Il nodo alla gola). — Ma 
non è possibile, la scena deve an- 
dare tra pochi giorni. 
FUNZIONARIO. — E allora cambl 
Sostituisca la Regina con un'altra 
personalità politica compatibile 
con l'attuale regime. Non so... l'ono- 
revole Angela Maria Guidi Cingo- 
lani... Oppure la senatrice Merlin. 
Ecco, ci metta la senatrice Merlin... 


ATTO V 
(All'uscita dal teatro) 


1° CRITICO. — Inaudito! Mal visto 
ura scena così cretina. 

2° CRITICO. — E' così priva di gusto. 

1° CRITICO. — Quel povero Carducc! 
che narlava In napoletano... 

2° CRITICO. — Persino un pernac- 
chio gli han fatto fare. 

1° CRITICO. — E pol la macchietta 
del cornuto. E' Il colmo! Mi mera- 
viglio del comico che è tanto una 
persona dotata di senso artistico! 

2° CRITICO. — E la senatrice Mer- 
lin In costume da bagno! Che scon- 
cio! E che c'entrava poi la sena- 
trice Merlin? 

1° CRITICO. — Pensare che avreb- 
be potuto essere una scena gra- 
ziosa, magari prendendo spunto 
da un dialogo tra il Carducci e la 
Regina Margherita. 

2° CRITICO. — E | Pompieri di Vig- 
giù? Che roba! Che mancanza di 
originalità! 

1° CRITICO. — Che razza di autori! 

2° CRITICO. — Ringrazi Iddio che il 
comico è tanto bravo e la soubret- 
te è una bella donna. e gli harna 
sollevato la rivista. Ma per queilu 
che c'era sul copione si sarebbe 
‘meritato un fiasco solenne. Io non 
so perchè si debbano scrivere delle 
cose così stupide. Eppure è t.nto 
facile scrivere una buona rivista. 

1° CRITICO. — E' un gioco da ra- 
gazzi. 

2° CRITICO. — E invece... 

1° CRITICO. — Che razza di autori! 

AUTORE (Singhiozza a lungo netta 
notte). 

Punt. e Tris. 


e pure ari 


pre 


SUCCESSONE SICURO 


—- Come? Lei borbotta perchè si riparla della restituziore di Trieste all'Italia Ma non è un patricta? 


— Si, però sono anche un autore di riviste. Poi, come lo farei il finale? 
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ite capeggiate 
, che può o 
Prima Be 
ro per il s 
ta a cop 
piume. Ha 
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e del sacrificio di 
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N GIORNO ci li 
re qualcuno che ser 


verà una storia d' 


a ispirandosi 
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interino e preferì l'Impero 
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ma, Spinto 
i Fati, preferì Bombardar: 
a, Pur Sapendo che gli 
lesi — Dio Li Strabene- 


Repubblic 


nd 


lic Non Dimenticano. 


Nei finali delle riviste, da 
ssant'anni a questa paric 
cchiusi i nostri sen- 
menti patriottici, i nostri 
ghi contro l'Impero Ab- 


urgico, l'onta di Adua e 


‘olonneilo non voglio pane, 


immi il piombo pet mio 
Imoschettc 


è la terra del mio sacchetio 


per oggi mi basterà! 


Questa è dunque l’Italia 
nici, e i suoi destini, i 
si 


Michele 
ha preso il posto di Salome 

M ). Totò, Dapport 
siris sono i Quat 


Da sessant'anni a questa 
parte i camerini dei teatri 

rivista sono tutto un pal- 
lori, rigurgitan 
mentre le più 
te militari alle 
iamo assistito som 
tte capeggiate dalla Va 
i, che può oggi defi 

la Prima  Bersagliera 
Impero per il solo tatti 


piume. Ha ottenuto 
applausi Totò col suo fi 
Militaresco, che, non 
ssolini quando passava in 
sta le truppe dall’alto d' 
carro armato di cartone. 
l\ntre il tallone. tedesco 
meva su Roma città a- 
ta. il piccolo e. indifeso 
tcario fu il solo uomo che 
za colpo ferire coprì di ri- 
olo la Wermacht, esiben- 
i sul palcoscenico del Val- 
passo dell’oca. 
ienelik conquistava Adua 
tragliando i pochi uomini 
dovevano difenderla € 
tando l’Italia in lacrime, 
i pochi giorni dopo i no- 
andavano alla riscossa, 
palcoscenico del Teatro 
n Ferdinando di Napoli, 
ì una canzoncina satirica 
fece sbellicar dal ridere 
torcere di convulsioni lo 
vale, cancellando in men 
non si dica quella che fu 
ita l’onta di laggiù. 
l’rima ancora che i nostri 
lieri sbarcassero sulla 
rta Sponda, le modistine 
ì lo scatolone legato al 
ccio cantavano « Tripoli 
o d'amore» e si con- 
cevano frementi di sa 
e patriottico ardore 
vecchi gaudenti che le ave- 
9 accompagnate al Vau- 
ile. Che cosa ci resta. in 
acrificio di seicen 
tti sulle doline d 
vecchie canzoni 


i ul palcoscenico) 
st fa lPItalia e bi muore! 


che canta nostra madre, do- 


* Faccetta ne- la repubblica 


non ha ancora un inno uffi 


trent'anni fa al Salone Mar- 
aliorehè Anna Fou- 
va i primi tri- 


finale delle 
. Sarà questa la Ve- 
Istoria di un Paese 
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A 
» Italia del mio abbiamo nel cuore. Ecco è Za 


; Piesrr © eroe rinate. Come nella echeggiare sulle 
ci verrai a liberar... v eroci uncinate. Come nella , echeggiare sulle rovin 


(e dei bombardamen 


a dai primi 


rinai dei battaglioni 
co, Vittorio Emanuc] 
re il dimenticato autore d: 


poletana, dopo a- 
ver sostenuto sulle sue 
gili spalle il final 


che dovevano poi tra 


Quinta colonna. 

n continua, tra u 
metta e uno svento 
bandiere cou 
nodi sabaudi 
* berretti frigi per non di 


durante il qua 


contro la zuppa essice 


gli ubriachi di colore; la pri 
nzone di San Giusto? 


rivoluzione delle c. 
nere morfin 


frontare i partigiani del Nord 
far sorridere 
ni dalla bari 


le Sanzioni ri 
t 


za di un inno na 
entrano dalla comu 


nostri diplomatiei veni- 


Galdier) 


che preferia - 


— Non ci sanno proprio fare! Ne l.o in mante una io, di Rivista... 


vano tenuti. neg 
elle conterenz 


amzol 


aiscuteva ] 
talia, un diplomatico che vo 
leva levarei con e ele 
rento, Pan- 
rilia, si risov- 
sentì prepo- 
) di can 
a ed uscì a prendere 
tia nel corridoio; nel fra 
tempo, i suoi colleghi deci 
devano di Trento e 
Pantelleria, assegnando la 
a Salvatore Giuliano 
che, comunque, ra sempre 
un cittadino italiano, 

E Trieste? Che ci im- 
porta se Ja Russia ce la nega 
ancora? Nei finali delle rivi- 
ste Trie è gi tornata a 
noi, tant vero che ogni 
qualvolta si affacciano sul 
palcoscenico le bandiere e la 
compagnia aieenna alle 

ragazze di Trieste >, anche 
la platea canta con ardore; 
nel frattempo, qualche con- 
cittadino di ì diplomatico 
che voleva levarci Trento e 
la Sicilia esce nel corridoio 
per prendere aria, poichè 
sente pure lui il prepotente 
isegno di canticchiare quel 


DRAGOSEL 


Se 
I SNA. Ministero ’e San... Debolezza 
H \\ 
Aero È Si fanno e si rifanno i Ministeri (da cantarsi — chiusi nel bagno e n bassa 


clichè voce suil’aria di... lasciamo anduie), 


) ognuno ha il suo programma, il su 


AI monti - al mare quel d'oggi è uguale a quel che c'era ierh Salve, popolo d'eroi 


GIGO Darmrelte { io mi domando, mesto, tra me e me. (alludiamo allo statale) 
i | godere il sole x a 
j con l'aumento, adesso Î tuoi 
senza timore di Po 
scottature Ministero e Sant Alcide, t finiranno di star male. 
quanta: gente che:s"ilkd0 Lavorando di g:an lena 
E s'illude. perchè crede il governo ha provveduto 


che votando per Alcide e stasera {tu per cena 

fa piacere al buon Gesù puoi comprare i bruscolin! 
Questo caro Presidente Debolezza. debolezza 

di programmi ce n'ha tanti questa vita è una schifezza 
farà avere finalmente lo statale non si spezza 


Dane :e parce (anta sente ma si piega al vento e muor! 
che davver non ne può più 


No, non è vero... 


No. non ci credo! T re 
Vorremmo <.ver la vita bella e placida.. 
Ma ch'aggi ‘a fa? (canzone quiz) 


ci la può dar. 
Alchde' n0a' cela D Sono della politica i nonnini 


Paura? Ma se fosse proprio vero l’incominciaron presto. da bambini 

che quando siamo vecchi si dovrà e pur se lor *ruttò pochi quattrini 

# bambini tutti quanti ritornare il nome ormai ce l'hanno e questo val! 
succederebbe proprio questo qua. Un giorno al Pincio avranno anch'essi 


[il busto 

n x Ministero e’ Santa Galla, 
7 Ich ino con 

Gt rilca NIENTE Nitti vuol la caramella SIQUAlCHOLPaRaRzine Con ETA RENZO 


i loro nasi con ua tiro giusto 
ge capene. P ssa rt mentre Orlando gioca a palla della sua mazzafionda asporterà! 


..C0! ringraziarLo d avermi fatto 
rinascere 1 capetti che mi man- 
cavano da ‘nni, La prego di 
mettere queste  lo'cgrufie 
giornali e farne rictame per 
tutto il mondo. 


e Bonomi nella culla 
col tren fa tu-tu. Tre 
1 tre piccoli innocenti del Senato i più vecchi son tre 
fan tre secoli abbondanti poi c'è 
Eliminazione radicale p. viso ma il proverbio previdente un 
e corpo ti nuovo Delsamo egi ce li ha resi nuovamente che da solo ha più anni dei tre 
21020 “PELEX Brevetto, di dei bambini e nulla più. perchè 
Non sembra vero con Napoleon 
però non credo, prese il biberon 
1 1590 Mast GRAM son piccoli lo so, ma appena crescono poi con Clemenceau 
irercizcalenzi csloost- che ci vuoi far? fu buono buono e si sbracò. 
Vorranno ancora governar. (avete indovinato chi sono?) 


‘cam è bella = 
Ce sen fugge tuttavia. 
Chì vuol esser lieto sia, 


Lon di PRAPI ve certezza. 


assicuriamo a TUTTI 
Wvore incue, aecoroso. grade. 


In tutte le Tarmane. 


Vrodotto AGUTI Sirenze 


VORRAI 


Cura indolore e svrra gperazione deb ( 
ie vene 7 Lr. 
ROMA * 


dura coda vitali: Cuariaiore 


{Rarioterania anparesshio esseva? 
e 1 


d, sd 
"Vustria Go 


CON TANTO DI BAFFI... 
— ...E' un raccomandato di ferro... 


|con esso diventerete  certame: 
Conquistatori irresistibili ! 


EROS. reo 
de 0° senicarlia 
immediatameni 


BR 


PARC 


Cc 


(Da vomita 


Mai più noi ber 
mai più noi ber 
Zio Sam col Pi 
la bibita che uss 


Cacca e 
ti scola 
e pare 

Io ti be 
L'ingoio 
però ad 
Cacca e 
Tu sai < 
ma tuti 
C'è un | 
di figlio 
sui cart 


For 


(Da bestemi 


Fontana all’alba 
inutilmente gi 
E’ asciutto il tul 
è il gabinetto. 


Canto; 
c'è più : 
ma la È 


Fontana secca; 

ti dà una gocci 

1 ladri vedon tu! 
ma a lei non | 


Canta 


che tant 
qQuest’ac 


. . 
(finale, dc 
Taci, | 


che tant 
è questa 


(1) Si allude alla D 


Presentiamo a' 
di ina grossa | 


due t 


Ml CET 


Decio Sci 


10 ATTOR 


WERA SGRI 
DECIO SCU 


SCU 


WERA e DI 


WEI 


LUI e 


Regia di DECIO 


el bagno e n bassa 
Camo anduie), 


hifezza 
1a 
e muor! 


e 
quiz) 


nonnini 

da bambini 

hi quattrini 

© e Questo val! 

avranno anch'essi 
[il busto 

gran gusto 

giusto 

sporterà! 


cchi son tre 


inni dei tre 


sbracò. 


chi sono?) 


Cacca cola 
(Da vomitare sull’aria di « Amapola 3). 


Mai più noi ber:emo limonate 

mi più noi berremo le aranciate! 

Zio Sam col Piano Marshall ci ha mandata 
la bibita che ussessiona il mondo inter! 


Cacca cola 

ti scola la mia gola 

€ pare il pupo dice: « Vojo antola »! 
Io ti bevo 

L'ingoio follemente 

però ad esser sinceri, sei fetente! 
Cacca cola 

Tu sai di gorgonzola 

ma tutti hai conquistato e sai perchè? 
C'è un bel pezzo 

di figliola 

sui cartelli della Cacca cola! 


Fontana muta 


(Da bestemmiare sull’aria di « Fontane >). 


Fontana all'alba: tutto sonnacchioso 
inutilmente giro il rubinetto. 

E' asciutto il tubo a secco e polveroso 
è il gabinetto... 


Canto; fior d’erbe chiare 
c'è più acqua nel deserto del Sahara 
© ma la bolletta che dovrò pagare 
è semp:e cara! 


Fontana secca; manco se ti spacchi 
ti dà una goccia d'acqua nella brocca 
I ladri vedon tutti il sole a scacchi 

ma a lei non tocca (1). 


Canta; povero fesso 
che tanto se per rabbia ti fai rosso 
quest’acqua non la mandano lo stesso 
povero fesso! 


(finale, da cantarsi con gola arida). 


Taci, fontana muta 
che tanto chi ci prende la fregata 
è questa tasca mia così spremuta 
fontana muta! 


(1) Si allude alla Direzione della Società Erogatrice. 


Presentiamo a' nostri lettori il manifesto 
di ana grossa formazione d'avanspettacolo: 


;a grande Compagnia di Riviste « SLANGHETE » in 


A_GHB VOL CHE SUGEDA? 


due tempi di DIESSE con 


Mecio Seuci e Wera Sgrana 


10 ATTORI 10 — 10 ATTRICI 10 


WERA SGRANA e il suo reper:orio 
DECIO SCUCI e il suo repertorio 


SCUCI e SGRANA 


WERA e DECIO — DECIO e WERA 


WERA e SCUCI | 


LUI e LEI — LEI e LUI 
LORO 


Regia di DECIO Coreografie di WERA 


La rivista 
spiegata 
al popolo 


ACOLO — 


: per le pi 


spe- 
stagione — 

tte ie dovu- 

esce dal cu 
‘evole ricordo del- 


BOYS — Sono giovani balle 
rini che per la strada girano con 
camiciole s i e scarpine a 
punta. Sul p: nico, invece, 
non riescono a girare neanche 
su un piede solo, | primi tempi 

ndo il loro nome sul cartel- 
. grande come quello ael 
> © della soubrette ma «i 
un po’ finiscono tutti cc 
un poste 
delle Pd 
se, senza gli assegni familiari). 


SPALLA — E' un uomo di una 
certa età, dal viso intelligen 
Per mangiare è costretto & 
finta di arrabbiarsi alle scioc- 
chezze che dice il 
colpa s 
sempre per passare da fesso. le 
spalle più notevoli del teatro 
di rivista, oltre a Carlo itizzo, 
Eduardo Passarelli e Marin Ca 

Ilani, sono quelle di Isa Bar- 
zizza, che dupo tutto, lasciamo 
stare. 


PUNTINO — Quel triangolino 
di stoffa che le persone con la 
vista buona riescono a vedere 
ad occhin nudo quando le balle- 
rine sfilano sulla passerella, è il 
puntino. Il puntino si trova di 
molto al disopra dei ginocchi e 
di molto al di sotto dell’'ombeli- 
co (indovinare dove si trova con 
esattezza il puntino. Termine - 
tile per l'invio delle risposte 31 
dicembre 1999. Ai vincitori sa- 
ranno consoqmate 3 vespe, 2 zan 
zare, 4 aeroplanetti di carta, e 
dulcis in fundo, un gettone del 
telefono). 


SKETCH — A differenza di 
quello che credono gl'ignoranti 
i quali sono convinti che lo 
sketch è uno sputo del capo- 
comico rauco, diciamo che si 
tratta di una scenetta general. 
mente umoristica. 


SOUBRETTE — Una balleri- 
na che ha interessato enorme. 
mente il finanziatore della ri- 
vista. 


GIRL — Una ballerina che an- 
cora non è riuscita ad interessa. 
re enormemente il finanziatore 
della rivista. 


RIVA — Presentatore roma- 
no chiamato Mario. Unmo che ba 
una sola parola e che quando 
dà un appuntamento potete es- 
sere certi che non viene. 


CANTINELLA — Lunghe aste 
di legno che servono a reggere 
i velari e i fondali. La npiongia 
a cantinelle che dice Macario è 
un’altra cosa, 


CAPOCOMICO — Non è un 
signore che fa marciare il co- 
mico che gli fa fare îl passo 
dell'oca e il dietro front e_ma- 
gari lo manda a comprargli le 
sigarette bensì il direttore della 
compagnia. 


SISTERS — Due (o più) ra- 
gazze, una bionda e l’altra mora; 
una alta e l'altra bassa; una 
grassa e l'altra magra; una nata 
a Milano da madre tedesca e 
padre italiano e l'altra nata a 
Torino da madre italiana e pa- 
dre francese. Ciò malgrado le 
due ragazze sono sisters. 


MICROFONO — La più im- 
portante corda vocale del can- 
tante (o dela eantante), 


SKYNTERLONGHER — Boh! 
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V, 
esi 


anche adulti com CUPA GARANTITA 
AMERICANA DI CRESCITA Rumenti 
BUSTO GAMBE #12 cm Consigliate 


{o megiti 
ross 
de 


DENTIFRIGIO SCIENTIFICO 


nina il oa TÀ va 977, tali 


'DERMOSANITAL. 


(Poîvere antisudoritera deogorante) 
EVITA ie IRRITAZIONI © FODLORE 
MOLESTO dovui ul SUDORE dei 
4 FIN CAPG» ILLE, Chiedetela nei 
x n le mizliori farmacie a Lo 120 3 carat 
oreitivi inviare L10060 150 ltoio Lanorator $s de RBERO 
TONE Nessun successo, |- SAvIGLIANO LIDO di ROMA. 
indietro. 0pus:olo Il: is Aut ne ACIS 6721 de, 15-12 W4R 


P. 390. CHIEDERE CAMPIONE GRAIUITO 


quello del concorso, 


Concorso Caramelle 
di 


110.410 PREMI IMMEDIATI 


FOGLIANO 


Mobili - Pagamento în 20 rate 
NAPOLI - PIZZOFALCO 


2 - Tetet. 60.670 - NAPOLI 


—17- 


Rinviato l'esi 
dei Concorso pubbli 


he l'esito veran 
fui del Concorso Pi 
ci costringe a 
me ver Vin 


i 
‘orogare | 


conua 
ali 


n 
torrenti. SÌ rica 
è la seguenti 
Vla Osiris, Wishins 

Scelba, giocano a 
incera? E perchè? 
re 1l tagliando a 
risposte giudicate | 
\erranno premiate < 
1000 (nile) ciascuna. 

Nel prossimo « Trava 
«Slip» il Concorso Pubbli 


Dì 


dl TRAVAS 


(issirno) 


Trieste 
è ce la promettes 
date le batoste 


ira della peste 
la, prometteste. 


nento delicato mi. 


) dell’Albion 
" ci avrebbe date 


ostro sempre fu 
John cominciò a 
le dava più! 
rdo ‘imperialista 

(qu 


) si scoprì 
ita una manovra 


Spirito a b 
pondo invece 
"Italia il film cu 
ire i fin del gen 
È i forti in 
cena » e di q 
«I pompieri 
no la prova, 

caro Rondì, che, 

la 


surà autom 
Nostri prod 
Dramosi di ua 
li ssi). 

ole raccontino in 


Fa figura purchè è molto accomodata, ma se le levi il trucco chissà quant’è sacchia ! 


VATI L97772 MPAVZ | 


Toe DA REGINETTA (Glen 


Uatorie © affini. avrebbero otte 
Drestieri. Diseraziatani ito, 


cazioni pp trada Vv ld de feti che se di lande th right 
A fi destinata; quella del ess Ure 369% assolutamente ide 
spersabili sono. richiesto al ne 


no. inteolo pneritava H° scordato Pitagorà e Platone...t semore del em.@ pes Mep Po 

idea sul ye Quanto tempo è passato? Chi lo sa ; funzionanie mo di ma H 

NARDO, ene Però ricordo quando la mammà serantoto e die citi ina 

psi la sua  Hrica: a diciott'anni ti portò a Riccione. La durata gel cima. pb. 3% 

Vine di città indife scitta fra limiti mol diversi 4 

È î A sano . Che bellezza! Che lusso da nabàbbo secondo del carattera e detta per 

Rinviato l'esilo de l'irvidente (o pOtti È gue! tuo corredo da villeggiatura! peramento rranacatto Par co teme 
lutiendo all'erba n Era costato un occhio: addirittura struttrice garantisce i ni 


Xardo, tu prendi ’ io d' 1 d bbo! ‘ mezz i e l'acquirente 
Concorso pubblico n.2 tti pren nl" dano FILES dere al (60: ha N area cero pie Parquet 


10 nato morismo si i riccioli castagni casa la ditta assicura ad occhi 
l'esito veramente trion- a Il corpo suello, i riccioli castagi chiusi un tempo molto lungo. 


î na la con quella co fecero colpo sulla molle rena; Ultima ma non meno impor: 
tata fi Kid ora basta con queste di già preparavi, eccentrica sirena, tanto, cosa da considerare i ema. 
squisizioni, altrime ne ”, bh» è il loro rumore prodot: 
"l'invio delle risposte che mal di tesa In Revatii viene un l'apoteosi di quei primi bagni. to dai meccan stesso dell'ar- 
dra re a cascate, na fieri È nese: quasi inavrertibile ronzio 
ni a Corrente si ricosti ste; nulla, li da Giammai duello fu tanto serrato; o nelle ofe di punta cresce di vit 
a è la seguente; Hue fava ENNEG “e «giammai Si giunse a tale eccelsa vetta me nelle pose. AL Lo per RE 
nda Osiris, Wishinsky, Co-- fioo Ji em t per l'elezione d'una reginetta del rombo di una squadriglia 
a, giocano a poker. Lo - so fatta dagli arricchiti a buon mercato! rca quand, generalmente, si do 
[ ; scrl me. A 
\'ncera? E perchè? È E mentre altera, con un gesto lento, Gioia 
il tagliando apposito. 
risposte giudicate mettevi la corona di cartone, 90 Li 
la mammina, là sotto l'ombrellone, vostolo Ai enò. bacioni a tutti di 
nille) ciascuna. 7 " pensava al posto di collocamento. n 
cn e o i Eravasimino Diciott'anni! Non eri più bambina... 
NoS — da tua superbia ribolliva in pentola — 
È ua Fai be. 5 Eri arrivata come Cenerentola 
i i Po € , almeno fin € ritornavi a casa da regina! 
7 nderai roba fritta e rifrit 
di TRAVASO no duca che o. sota Eri © no la più bella? Ti sovvenne 
A bi Storie come quella ss cl vi : 
«issirmo) *. si leggono sulle iserizio: che doveva arrivare un principino: 
— i egiziane dell'epoca faraonica tenevi sempre alzato il tuo piedino: 
‘ncorso pubblico N. 2 Devi inviare roba tua, amico, aspetta... aspetta... il principe non venne. 
Milano n. 70 — ROMA | vuo: evitare il primo came ci 
i pi Re secondo; ma da «eros; Quanl'anni son passati? Chi to sa! 
È ora di cedere ì Ventuno?... venticinque?... ventisetie?, 
ER eo UK, il quale non n Pe. VEI - 
mici. Visto che siamo in bhe niente bi che nta Quante fanciulle fatte reginene 
passerella, colgo  l'occa- Direttore parlando male "di U hanno perduto la felicità! 
fi pei 


Matto. cosi così” per" per 


emipio. on Po cino e vedeva giù È fu, lontana bimba diciottenne 


oli parodie inviate da tie dalera Se ttstrico, ma Uno in quale strada ti. sarai smarrita? 
Povtgiio? Becoeo grava: time col bet. iI toni cambia Aspetti nel bel sogno della vita 
x ai em 5 Pubbijca piaz il tuo principe azzurro che non venne? 
i come si fu. va 
a 4 senza raggiun: i i - 
È Te quelli che aspettano colui che O forse, Mentre il tempo il triste vatto 
lrieste da venì, nè tampoco come si ‘ consuma e nell'eterno si disperde, È 
e ce È EMO, ste colta Cor ida, pre contatore di sospiri rimirando il vetro verde Supplemento mensile 
date le batoste n» se 'asciare co è 
ate per le. feste dio in testa all'amico che ci ha x Sulla corona di cartone giallo. del TRAV-SO 
este? c'imbroglias sperando metto bob €, medesima 3g : AMBRA D'OMBRONE : — 
cer È mangiare e Luk ci di ; ) Hanno collaborato dal- 
ira della peste i viste, 10. ami la ripresa: Amendola, A- 
OLI tifiche; segi Triste, vero? Ma il nostro ami Ma la prossima volta ‘a_ripi * a 
SI LI DA IS hi i imprese Sali co.s.Widsol® in rat ope ermeticamente, ZE 4 murri, Baracchi Bran- 
È cu la rilevato che non Fa fee non pubblico per iritero ghera «Il vestito. gri cacci, Camì, Campani- 
; n Î una legge che DErChè meno pregevole della” pre. fuueat comprensibile a meno di | fe Cavaliere, Cuoco, 
‘a su «Don R inclare i dirigenti delle cedente) ragiona così sforzi mentali intollerabili. con ; i, > 
la faccenda Vedete come è wa gente. mance: cross invecchia 9BeSta calura. « Diario dl Giginoy Eduardo De Filippo, De 
provvida la scienza! ETA le. Dro i » "le miuora: POL chbe sere fatto molto meglio. Torres, De Vargas. -Dra- 
mento delicato mister. DEI Sta gpen: per un attimo solo è silla oe: eta RUN i gosei, Fellini, Ferri, Ma- 
Wonn dei lett GETS dk Perchè penta soltanto a Jar l'amata era. venuta. già do not PreDe a rio Ferretti, Folgore, Fon- 
) doll Albton oa ta di iu! nre SF Repaare FE RENI "oral, c'amnati quel romanzi, — di, Forino, Frattini, Gari- 
ne ei avre late te glio, li possino!). Dai libri di fi ba bilmente pensa a fu ‘ALA AGIONI — Quei versi 
(COSI prendo anale gas L'amore per-Umore delle contrav. no, Quelli eri NI CI nei. Giovannini, Guasta, 
" bugiardont d'acqua è combustibile e si può Venzioni «ii Scelba: Ecco LEONCINI — Ve ‘audican. | [ Liberati, Macchione, Man- 
di restituiret quindi accend scopo di riscal i comunisti chiamano gueri fi Vecessitano applicazione orto: 
ostro sempre ‘fu Quante f dato quel sinpaticone di Marius pedica. © 
lohn cominciò a diret $ Ni fisica! sù io ie, n afizzeca! Una gota E tartala imo in'bellezza con al 
ò odinamica, che tanto ragione ebbero, magari -CON: ONI dell'in: 
© le dava più! odio TORRE RE to Sagan db con Le Persona irepida travasista ECGIULA presi Pepere, Puntoni e 
ro imperialista da © ‘o {risforma in lissime. Rovinarmi voglio beddo dente del Club_« Folgore » "di Ro. Tristani, Rovi. Ruocc 
, Erret dì Hiitiavoro n Seles matri! . i Pa ticordatevi ‘che la colpa Simili, Toddi. Triluss, 
1) si scoprì È che il calore si trasi a è, sua: mi ha costretto con atroci A ;} 
Uta una, monoona st i ario. Rae na ptiforma Persanalissime Minacce a pubblicare N epezzo»: f Trionfi, Viò, Albertarell 
Leapì © ‘estate gli scioperi sono così nu- GUSTAVO GIORGIO - Napoli — ‘Artioli Attalo, Barbara, 
:) € così meri a fisica spiega tutto, ra- Grazie CIA foto in Nr ai Hi l4 Belli, Benti, Boccasile. De 
toi at. mo che ritori si (« travasi-sta ») con dedica. « Ho 
SÙ PO PAGO dan a ora con Joe Luk. Ci ha sefaccato » questa volta nen “10 Simoni. Dudovich, Fede- 
E Iaia i abbastanza. Arriva LINO perchè la “tessera” l'hai. avuti rico. Girus. Jacovitti, Kré- 


Mira con i suoi ani tagliare un album di! N 
[John nio ie PORRI O der iaviarao battute » a! Moti, Mane , Mastrojanni. 
cone qualche assaggio. «Travaso», pietà, Gustavo! Que 0 ausiliario per bi Molino, Onorato. Pompei, 
| più allegri tratta in o a Concetto Marchesi & ste sono anni proibita. e- UM. (clelelte » è una gran bella cosa, Scarpelli, Tic, ecc. 
UO RONDE il bollente nq altri ‘latinisti come Mario BERTO PETERIN - Trieste. .gHo ‘ma dovete ammettere che ter. fare 
© travasista palermi-  fileck Mcsiso» Rer concorsi, ‘già "Tatto. brevi considerazioni sul dnoloi 
ile si dichiara piena BERALI AL GOVERNO Attendo altro — A. N. - Livorna no, uusiltario per. bfeictelta a e 
Ù da Dan ati titola 1 CELA tg da Apprezzatissime ‘le sincere Ro, Soricorte umnare. i) naore mite cad 
cherminform », per bi role. Ma «tot capita tot senten o "intero invece 
Sui film comiet. N 7,4 COSTITUZIONE IN MARCIA —{MIE, diceva anta è ‘eloo così: am. ap. I\BBONAMENTI 
di Vuole addirittura Ruinit hora «tante .capocce, tanti pareri ac di i avverte TRAVAZO 
(6ga per l’Ineremen PREMI LETTERARI co do, Quell'angoletto che ti piace sono. gli seme Un aniio L 1690 - Sem. L. 750 
‘vinici. Sarebbe faci- [aisore, o Morentii ioni PRà, gltusiasmare centoMi. ti i primo giorno da quaore TRAVASISSIMO 
» Pirito sui comici in fiuierapgra, o Moi la altri lettori — DE PILA = Hai «montano v ‘iL ema, gii che È 
itro e fuori, tha ‘noi DEMOCRAZIA NERA fatto male a mandare tutto genere però ‘se it nec motori: Un anno L. 550 - sem.L. 280 
lillo spirito a buon Lava et lapilli ae Ho passato tutto ad suto ha compiuto già $ 43 ATE TUTTE DUE 
invece seria Scelba et Campilti. altri, e- non so dirti niente di vive a Roma, il suo primo percor- Un anno L. 2009 - Sem L. 1000 
illa dm cut niente. Samunque la modestia non so lo farà Nene al palazzo ed id___ 
* i filn del gene sa aldane a tua puirtà, Cino, e a pre secondo per andare a prpuaere ui 7 s L 
Fota n O GIOR pot AMBRA D'OMDICORE pie eau puimiù, Ciao, e a Dre fiasco di acqua acctosa >. OR Nate Bigi atvoltato. al: 


Pe) e - zoso AMBRA D'OMBRONE, pseu- : sco ' 
“et pornieSt i ah bizzarro come il fiorentino ROSSI —, Nf ipesso mi c0L n. 208in dato AO nali 


avasisi un 
sono ‘la "pre ta spirito dell'autore, un travasista i un! sembr 
caro Bordi Rete î gamba che si cela per pudi gbroso, amico'del a. ibuna» 
testi risultati bonda mo a Imipossibi. Forse 3 -3RDINA 
ne ci presenta una si Hi See, = 
iS ,, dedicata Comunqu fra pe —_ - 
î nostri produt. | go diilm o che de qual obesa ra rungue, I. VA: ne dd ind queniELMO GUASTA 
pPiamosi di suada alle no pullulano in questa | RANESE:- Acqualagna — Giunto Se la rec FOSDODBADIE 
ole" Pastena ava ia perio Secondo invio. Cestino ha gioito, mercio © 


= 


a 


NISTRI 


MOGLIE CHE SA IL FATTO SUO 


Come vedi. non è poi tanto difficile tutto ciò... 


IERI E OGGI 


IL NONNO Ma che Wanda Osiris e Wanda Osiris! 
Dovevate vedere ai miei tempi Wanda Osiris! 


NELL’EDEN 


— Come « prima donna », non vuole essere da meno di Wa 
Osiris. 


nds 


IL SIGNORE COL MAL DI DENTI 


— Poverine, quanto devono soffrire anche loro... 


RM RAINER NI LAI 


